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pctiacoli 

Raidue, ore 22,25 

«Soldi, 
soldi»: 

la ripresa 
made 

in Italy 
•Profflettinmo trasmit>sioni (ovviamente in diretta) serrate e 

battagliere; speriamo che saranno anche chiare e limpide nello 
sviluppo delle argomentazioni. Per essere ben governata l'econo­
mia del "capitalismo democratico" deve essere fondata sul con­
senso e S'illn comprensione dei problemi dn parte dei cittadini; le 
nostre trasmissioni vogliono essere un pur piccolo contributo a 
questo fine». Così Arrigo Levi spiega gli intenti della seconda serie 
di Soldi, soldi, il programma .in direttai in cinque puntate (da 

j stasera su Raidue alle 22,25), che ha curato insieme a Giovanni 
Minoh. Rispetto all'edizione '83 la struttura del programma è 
sensibilmente variata: soprattutto Levi e Minoli hanno scelto di 
puntare su un unico tema di fondo, che dà anche il titolo alla prima 
puntata, «Una politica per la ripresa». E pnmo ospite, sarà il 
ministro del Tesoro Giovanni Gona Con le parole di tutti i giorni, 
con un linguaggio piano e con molte cifre, Levi ci introduce dun­
que anche quest'anno nel mondo dell'economia e della finanza, 
cercando però di analizzare per quanto possibile i risvolti ed il 
futuro della .ripresa economica»: ili tema — scrive Levi in una 
presentazione del programma — dà per scontato che la ripresa 
ormai ci sia, anche in Italia oltre che nel resto del mondo, dopo una 
lunga e severa crisi, la più lunga e severa degli ultimi quarant'an-
ni». La trasmissione è nata per accogliere consensi e dissensi tin 
diretta», anche attraverso le telefonate del pubblico, sia sui proble­
mi di politica economica a livello nazionale che con un taglio di più 
largo respiro. La seconda puntata, infatti, già si occuperà 
dell'.Europa nel nostro futuro», e saranno in studio per parlare 
della questione a ridosso delle elezioni, Fruncesco Forte, Romano 
Prodi ed Altiero Spinelli .Voirei essere accettato come un giorna­
lista, come un osservatore che cerca di dire la verità indagando il „ 
panorama dell'economia — aggiunge Levi — dai grandi temi alle j 
piccole battaglie quotidiane cui ciascuno di noi non deve sottrarsi 
per vivere nel modo migliore». La trasmissione, che l'anno scorso 
nonostante la collocazione estiva ha avuto un buo successo di 
pubblico, è a cura di Graziella Reali, regia di Sandro Spina. 

Retequattro, 18,50 

Un telefilm 
«sexy» che 
nasce da 

un equivoco 
•La situation comedy più sexy d'America»: con questo slogan ha 

fatto capolino sul nostro piccolo schermo Tre cuori in affitto (Re-
tequattro, ore 18,50). Basato sulla serie inglese .Man Abouth the 
house» rivista dagli americani, è la storia di tre giovani, due ragaz­
ze e un uomo, che vivono insieme in un appartamento di Los 
Angeles. Jack Tripper (interpretato da John Ritter) è però costret­
to a fingersi gay per trovare casa, per poter cioè essere accettato 
nell'appartamento dalle due preesistenti inquiline. Il proprietario 
infatti non gli consentirebbe di convivere con due ragazze se lo 
sapesse «normale». Da quel momento hanno inizio le avventure al 
limite del paradossale del giovanotto, perché le sue avvenenti 
coinquiline (Yoce de Witt e Suzanne Somers) non lo prendono in 
considerazione neppure come eventuale corteggiatore. In questa 
strana commedia gli sceneggiatori hanno calcato la mano anche 
con un dialogo ricco di doppi sensi ed equivoci «sexy». La serie, 
presentata negli USA con il titolo: .Three's Company» è stata 
giudicata troppo spinta dal pubblico più puritano: ma l'alto ascol­
to ha convinto i produttori a creare in fretta e furia nuovi episodi. 

Canale 5, ore 20.25 

Festivalbar 
e le star 

dei «D.J.» con 
Cecchetto 

Canale 5 presenta questa sera alle 20.25 un'.anteprima» del 
Festivalbar di Salvetti (che si concluderà come ogni anno l'8 set­
tembre all'Arena dì Verona). In palcoscenico: Nada, Lu Colombo, 
Gruppo Italiano, Gianna Nannini (nella foto). Enrico Ruggeri, 
Amanda Lear. Jo Squillo, Raf e Novecento. Nella .serata» presen­
tata da Claudio Cecchetto si parla anche di .Deejaystar '84», il 
primo festival di dancemusic, con Maxime, Nathalie. Natascia 
King, Mike Francis, Roberto Jacketti e The Scooters, Kano, B.B. 
Band, Savage, The Catch, Kasso, Steve Alien e molti altri-

Raiuno, ore 22.10 

La questione 
sanitaria: 

un dibattito 
«in diretta» 

La questione sortitone, in 
diretta. Così, «««nza rete» da­
vanti al pubblico, Raiuno alle 
22.10 si occupa di uno dei mali 
più dolenti del nostro paese in 
una trasmissione condotta in 
studio da Marcello Morate. Co­
me snellire e «sburocratizzare» 
il servizio sanitario nazionale? 
In che modo riformare e rende­
re efficiente un sistema il cui 
grado di funzionalità è indice 
della civiltà di un Paese? La 
trasmissione offre uno spazio 
per discuterne, chiamando in 
studio esperti ed operatori del 
settore. Anche se un'oretta non 
può davvero bastare a capirne 
di più~ 

Rafano, ore 14,40 

Con il computer 
nei «misteri» 

della Pubblica 
amministrazione 

•Il cittadino nel computer» «1 
il titolo della puntata di oggi 
del programma del DSE Z/ui-
formatica nella Pubblica am­
ministrazione (Raiuno, ore 
15,40). Nino Valentino ri con­
duce all'interno del «cervello­
ne», dove l'identità di una per­
sona è trasformata in un nume­
ro di codice. Il programma, che 
si conclude con la proesima 
puntata, ha considerato l'infor­
matica come strumento di mo­
dernizzazione e apertura al cit­
tadino dell'apparato pubblico 
ed amministrativo: dalla giusti­
zia al fisco, dalla saniti alla 
scuola e al sistema pensionisti­
c a 

Nostro servizio 
FERRARA — Uno degli 
aspetti più significativi della 
nona edizione dell'Attrfo-
rum (che anche quest'anno 
non si è limitata o proporre 
una interessante rassegna di 
giovani concertisti) riguar­
dava lo spazio riservato a tre 
compositori scelti fra quelli 
emergenti dell? ultime gene­
razioni: del ventisettenne 
Marco Stroppa si documen­
tava Il progredire della ricer­
ca sul rapporto tra suoni 
emessi da strumenti tradi­
zionali e suoni generati dal 
computer, mentre gli altri 
due erano presenti con opere 
da camera, Ivan Fedele con 
/permnestra e Claudio Am-
broslnl con Orfeo, l ennesimo 

Il fascino del teatro musi­
cale è Intenso quanto diffici­
le, e queste due novità ferra­
resi andavano intese, credia­
mo, come momenti di ricer­
ca, probabilmente suscetti­
bili ancora di revisione e de­
finizione più compiute. È si­
gnificativo Inoltre che solo 
parzialmente vi si ricono­
scesse lo stile di altre pagine 
non teatrali degli stessi au­
tori. /perni nostra è il nome di 
una delle figlie di Danao, ma 
solo lontane e complesse as­
sociazioni collegano 11 suo 
mito al libretto di Giuliano 
Corti, che realizza un proget­
to suggerito da Paolo Bara­
ttila e dal suo quadro II 1984 
e l'Officina Ferrarese (recen­
temente esposto a Ferrara e 
prossimamente a Milano). 
Punto di partenza è 11 celebre 
198-1 di Orwell, da cui pro­
vengono citazioni ed ele­
menti essenziali della vicen­
da di Win ( Wlnston Smith) e 
Julia ridotti In uno stato di 
totale alienazione, di perdita 
dell'Identità. Momenti del 
romanzo divengono 11 prete­
sto per una riflessione di ra­
dicale pessimismo, che In­
tende guardare anche al di là 
dell'apocalisse e si definisce 
In una dimensione sconvolta 
del tempo e della memoria. 
Lo spettacolo, con la regia di 
Antonio Syxty, si svolge su 
una scena (di Amadori) con 
un albero, macerie e rifiuti, e 
valendosi di schermi e video 
punta su suggestioni multi­
mediali, in modo piuttosto 
elementare per 1 limitatissi­
mi mezzi a disposizione. La 
musica di Fedele vi si Inte­
gra non senza coerenza, ma 
con un atteggiamento un po' 
rinunciatario: alcuni brani 
realizzati con 11 sintetizzato­
re sembravano ridursi a sot­
tofondo con la loro ripetitivi­
tà (che intendeva forse sug­
gerire una condizione alle­
nata), e nelle parti vocali la 
semplicità evocava una sor­
ta di stupidità canzonettlstl-
ca con Intenti Ironici che 1 
cantanti sembravano acco­
stare con una certa perples-

Aterforum '84 Alla rassegna di Ferrara di scena i 
nuovi compositori. Dalla ricerca sulla computer-music 

al teatro d'opera, dove i classici miti di Orfeo e 
delle Danaidi si intrecciano agli incubi contemporanei 

«1984», ora c'è 
nclie 

George Orwe l l 

sita. L'Impressione comples­
siva di una certa povertà e 
monotonia era rotta da un 
pezzo per violino (ben ese­
guito da Cinzia Barbagelata) 
dalla scrittura aspra e rigo­
rosa, Inserito a sottolineare 1 
momenti di più violenta 
drammatlcltA. 

In direzioni del tutto di­
verse muoveva Orfeo, l'enne­
simo. di Claudio Ambroslnl 
su testo di Carlo D'Altllla, 
una rivisitazione del mito di 
Orfeo dove la perduta Euri­
dice finisce Inesorabilmente 
•in un Ade tecnologico In cui 
una Memoria Elettronica ar­
chivia per sempre la voce e 
l'Immagine del morti». Orfeo 
suona 11 clarinetto, Euridice 
11 violino, e prima del loro In­
contro amoroso l'opera prò-. 
pone un mpmento Ironico-
grottesco (che può far pensa­
re a Kagel) con Orfeo-clari­
netto che doma diversi •mo­
stri» musicali, costituiti da 
due o tre strumentisti le cui 
parti talvolta alludono ad at­
teggiamenti stilistici della 
musica d'oggi. Prolungati 
Indugi lirici sono Invece se­
gnati dalle pagine vocali, che 
sembrano avere un punto di 
riferimento nella scrittura di 
Nono. Si notano con qualche 
perplessità vuoti o cadute In 
gesti Illustrativi: nell'Insie­
me l'opera non mantiene le 
promesse del bellissimo Ini­
zio, denso di arcana sugge­
stione, e si disperde fatican­
do a trovare una interna coe­
sione drammaturglco-musl-
cale. Non le giova d'altra 
parte l'allestimento, piutto­
sto rudimentale, mentre è 
parsa pregevole la prova 
dell'Ex novo Ensemble di 
Venezia, diretto dallo stesso 
Ambroslnl e delle quattro 
voci. 

In precedenza il pianista 
Adriano Ambroslnl aveva 
suonato due sezioni da 
Traiettoria per pianoforte e 
suoni generati da computer 
di Marco Stroppa, un ciclo 
non ancora completo e In 
parte già noto. Le due fonti 
sonore si sovrappongono In 
dissolvenza, si Intrecciano, 
dialogano o si contrappon­
gono In percorsi complessi e 
articolati, In un gioco di no­
tevole suggestione, dove so­
prattutto la. parte elaborata 
con 11 computer rivela sem­
pre un grande Interesse. 

Fra gli altri concerti che 
abbiamo potuto ascoltare In 
questa edizione dell'Aterfo-
rum vogliamo ricordare 
quello del Quartetto Bu-
chberger, un complesso soli­
do che avrebbe però bisogno 
di lavorare ancora molto raf­
finando la qualità del suono, 
e l'apertura su altri mondi 
musicali con gli Iraniani Ta-
la'l e Chemlranl, raffinati in­
terpreti di musiche tradizio­
nali persiane. 

Paolo Petazzi 

BONGO MAN — Sceneggia­
tura e regia: Stefan Paul. Pro­
dotto e interpretato da Jim-
my Cliff- Coprodotto dalla Ar-
senal Kìno di Tubingen 
(RFT) e dalla Sun Pouer Pro­
duction di Kingston (Giamai-
ca). Musicale. 1981. 

Pensavamo che la stagio­
ne del f llm-reggae fosse con­
clusa. Invece, sbucando dal 
nulla, arriva sugli schermi 
italiani questo Bongo Man, 
girato In Giamalca e in Su­
dafrica negli ultimi mesi del 
1980 e Imperniato sulla figu­
ra di Jlmmy Cllff, rimasto, 
dopo la scomparsa di Bob 
Marley, 11 più rappresentati­
vo paladino della musica 
reggae. La scena madre del 
film è l'organizzazione di un 
concerto a Somerton, 11 pae­
se natale di Cllff, 11 27 set­
tembre 1980,11 giorno che la 
cultura rosta consacra 
all'.unltà africana» (come 
noto, 1 rosta sono una setta 
politico-religiosa giamaica­
na che col reggae si è più vol­

te Identificata e 11 cui fine ul­
timo è il ritorno del neri gia­
maicani all'antica patria, 
l'Africa). 

Bongo Man. In realtà, vor­
rebbe essere qualcosa di più 
di un semplice film-concer­
to. Stefan Paul, regista e sce­
neggiatore, alterna le esibi­
zioni di Cllff a brani docu­
mentari, girati a Kingston e 
dintorni durante la campa­
gna elettorale per le elezioni 
politiche svoltesi In Giamal­
ca nell'ottobre 1980: campa­
gna che fu caratterizzata da 
violenti scontri (il giorno del­
le elezioni ci furono ben sei­
cento morti). A queste tragi­
che divisioni. Il film sembra 
voler opporre la filosofia e la 
musica rosta, simboleggiate 
da Cllff e dal suol mistici ap­
pelli alla fratellanza: «I poli­
tici dividono, i musicisti uni­
scono», afferma Cllff, ripro­
ponendo l'antica utopia del­
la musica che salverà il 
mondo. CI crederà davvero7 

La domanda è lecita, per­
ché Cliff non ha certo il cari-

ir filmi 
«Bongo man» 

diretto da 
Stefan Paul 

Jimmy 
Cliff, 
ultimi 

bagliori 
del 

reggae 

sma di Bob Marley (e ncan- i 
che la personalità musicale, I 
a voler essere sinceri) e 11 suo 
coinvolgimento nelle riven­
dicazioni politiche della sua 
gente sembra a tratti piutto­
sto occasionale. Natural­
mente, U dubbio diventa an­
cora più probante allorché ci 
sì rende conto che esso Inve­
ste anche la struttura del 
film nel suo complesso: Bon-

fio Man pare continuamente 
ndeclso se essere un repor­

tage o un film-monumento, 
con pericolose Inclinazioni 
per la seconda Ipotesi. Si ha a 
tratti la sensazione che Cliff 
voglia confezionare un gi­
gantesco cromo-video di se 
stesso, indugiando sulle bel­
lezze naturali della Giamal­
ca e lanciandosi, di tanto In 
tanto, in affermazioni un 
tantino spericolate (passia­
mo pure sopra al concerto 
tenuto, nell'èl. In Sudafrica, 
cosa su cui molti neri potreb­
bero non essere d'accordo; 
ma quella tesi secondo la 
quale «la donna nella cultura 
africana è sempre stata libe-

cGiola di vivoro a millo m e t r i In fondo al m a r e » di Farulll 

ra, le discriminazioni vengo­
no tutte dall'Europa» ci pare 
veramente discutibile). 

Ricordiamo Jlmmy Cllff 
ottimo Interprete del famoso 
The Harder They Come, diret­
to nel 1973 da Perry Henzel, 
sorta di western metropoli­
tano ambientato nelle ba­
raccopoli di Kingston. Sta­
volta, responsabile presso­
ché unico del film, ha Indu-
§iato un po' troppo nel guar-

arsl allo specchio. Tanto 
che nel film la parte musica­
le è debordante, e nonostan­
te due o tre canzoni magnifi­
che (Many Rivers to Cross, 
Going Back West, e soprat­
tutto — omaggio a Bob Mar­
ley — la sempre splendida 
No Woman No Cry) anche 1 
patiti del reggae troveranno 
ben presto di che annoiarsi. 
Inoltre, la moda stessa del 
reggae sembra essere, alme­
no In Italia, piuttosto sbolli­
ta; difficile che Bongo Man 
possa determinare un'Inver­
sione di tendenza. 

- al. e. 
• Al cinema VIP di Milano 

La mostra Farulli a Ferrara 

Il pittore 
venuto 

da Atlantide 
Nostro servizio 

FERRARA — Chi veda per la 
prima volta la pittura di Fer­
nando Farulli, e segnatamente 
queste opere recenti che costi­
tuiscono un ciclo quasi monote­
matico e per lui del tutto inedi­
to esposto al PAC di Palazzo 
dei Diamanti, rimane preso da 
un groviglio di impressioni an­
che di segno contrario l'una al­
l'altra, venendo coinvolto nelle 
ampie tele dipinte con grande 
foga, dove bleu, rossi, gialli, 
verdi e bianchi coesistono com­
penetrati da un unico vigore. 

La pittura di Farulli, è evi­
dente, discende da una lunga 
convinzione realista dai non 
pochi ricordi post-cubisti, ma 
tramutata dalla lunga pratica 
pittorica e dal mutare ciell'uo-
mo-artista, del mondo nel qua­
le vive. Tema prircipe di que­
sto grande ciclo sono «Le mura 
di Atlantide» — come dichiara 
la monografia che contiene sag­
gi di Dario Micacchi, Ottavio 
Cecchi e Mario De Micheli, edi­
ta in occasione della mostra 
dalla fiorentina Stamperia del­
la Bezuga —. quelle mura miti­
che sempre favoleggiate e cer­
cate, ma mai trovate. In Farulli 
Atlantide cessa di essere un'im­
magine letteraria per divenire 
una meta da raggiupgere, an­
che se misteriosa e sconosciuta. 
E dunque, se la terra è ormai 
inquinata di vapori tossici 
(«L'ultimo lembo di terra», 
1984), le autostrade ormai de­
serte di vita, le fabbriche sosti­
tuite alla natura («Le luci della 
fabbrica come arance siciliane», 
1984), la vegetazione di plastica 
(«Crepuscolo senza vento», 
1983), allora meglio portarsi 
6ulla riva del mare, o anche solo 
ai bordi di una piscina, e gettar­
si nel profondo. 

Comincia cosi l'evasione ver­
so un mondo incontaminato 
che è un lavacro e forse una ri­
generazione; è comunque 
un'avventura tutta umana (in 
questi abissi non esiste altra vi­
ta che quella dei silenziosi nuo­
tatori) compiuta nella consape­
volezza della fuga dalle false 

Programmi TV 

Q Raiuno 
10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagjne dmostJBtrwe 
13.00 VOGUA DI MUSICA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TOTO. EVA E IL PENNELLO PROIBITO - Firn <S Steno, con Totò. 

Abbe txH>. Mario Carotenuto 
14 .40 OSE • L'Informatica nella Pubblica Amministrezions 
18.10 SECRET VALLEY 
18.35 CICLISMO: - Oro d'Ita*» dettanti 
1B.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 KOJAK - Tett i t i . 
17.60 IL FEDELE PATRASH - «Nonna Sean» 
13.15 IL CAVALLO DEL FIUME 
18 .60 SHOGUN - Con Richard Chsrnterian. Toshfo Mrfuno (3* puntata) 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 ...PIO FORTE RAGAZZI - F8m cS Oseppe C<*zz>. con Terence 

HJ. Bod Spencer 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 LA QUESTIONE SANITARIA 
2 X 3 0 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
2 3 . 4 0 ATLETICA LEGGERA - Meeung Imemanonate derAmcaj j 

LJ Raidue 
10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagne OVnostrnve 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 DILUVIO - Dal romanzo d Henryk Sierttiewncz (2* puntata) 
14.30-18 TANDEM - Attuasti. g«xx«. ospiti, videogame» e PAROUAMO. 

G « o a prema - «Le nuove avvenire di Seooby Doo» cartoni ananas 
16.00 EUONOE. ROSSE. BRUNE - FrY.i di Nsrman Tauro?. Con Elva 

rres^v. Cary Lodcwood 
17.40 DAL PARLAMENTO 
17.45 VEDIAMOCI SUL DUE 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 STARSXY E HUTCH - Tetefim 

METEO 2 - Previsioni del tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .25 CAMPIONATI EUROPEI DI CALStO - Germana-Spagna 
22 .15 T G 2 - STASERA 
22 .25 S O U X SOLDI 
23 -30 TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
11.45-13 .00 TELEVIDEO - Pa^na dmosvafva 
18.05 OSE: CORSO DI AGGIORNAMENTO PER ADDETTI A l SETTO­

RE DELLA PESCA 
18.35 OSE: ASPETTI E PROBLEMI DELLO SVILUPPO - I Napal 
17 .00 IL COMMISSARIO DE VINCENZI - Con Paolo Steppa (2- puntata) 
18.10 G U ALLEGRI PASTICCIONI 
18.25 L'ORECOBOCOBO - Quasi un quotavano tur» d musica 
19 .00 TG3 - ImervatV) con BUBBUcS Carter» arwnati 
19.25 IMMAGINE DEL SOL LEVANTE - XX Mostra tmemaron»»» del 

Nuovo Cinema di Pesaro 
20 .00 OSE: IN VIAGGIO ATTORNO Al MONDO 
2 0 . 3 0 G U AMORI DI CARMEN - F * n 4 Charles Vtdor con R.1 J Haywcrrh. 

Giano Ford 
22 .05 TG3 

22 .15 
23 .45 

CAMPIONATI EUROPEI DI CALCIO - PortogalTo-Rom^n-a 
TG3 

• Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia. 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Attua­
lità: 10.30 «Alice», telefilm: 11 Rubriche: 11.35 «Mary Tyler Moor t * . 
tetefiini; 12.15 «Helpl»; 12.45 «D pranzo * servito»; 1 X 2 5 «Sentieri». 
sceneggiato: 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da 
vivere», sceneggiato; 16.50 «Harrsrd». telefilm; 18 «La piccola gran­
de Neil», telefilm. 18.30 «Popcorn»; 19 «{Jefferson», telefilm; 19 3 0 
«Z»g Zag>: 20 .25 Festivalbar - D«e)sr Star: 22 .25 «Kodielu telefilm: 
23 .25 Canata 5 News: 0.25 Frbn: «L'uomo che non 6 mai esistito», con 
crrfton Webb-

D Retequattro 
9.15C«vtrxg animati; 9.30Te»efitm: 10 «I giorni «S Bfyan». telefilm; 11 
Film: 12.30 Cartoni animati; 13 ProntovkJeo; 1 X 3 0 «Fiora servaggio». 
telefilm; 14,15 «Magia». tetefBm: 15 F A T I : 18.50 Cartoni animati: 
17.50 «La famiglia Bradford», telefilm; 18 .50 Telefilm: 19 3 0 M'ama 
non m'ama; 20 .25 Fdm: 2 4 Film: 1.50 Spore BasebaO. 

D Italia 1 
8 .30 «La grande vallata», telefilm: 9 .30 «I truffatori», film: 11.20 
Magnetoterapia, rubrica; 11.30 cMaudea. telefilm; 12 «Giorno per 
giorno», telefilm; 1 X 3 0 «Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn», 
cartoni animati; 14 «Agenzia Rocfcford». telefilm; 15 «Cannoni, tele­
film: 18 «Bim Bum Barn», cartoni animati - «Strega per emore», tele­
foni; 17.30 «Una famiglie americana», telefilm; 18.30 «Ratpttsuperma-
xierce». telefilm; 19.40 Italia 1 flash; 19.SO Cartoni ammari; 20 .25 
OKI II prezzo è giusto; 2 X 3 0 Film «Spe«d Cross» con Fabio Testi e 
Vittorio Mezzogiorno: 0 .30 Film «Cavalcata vtrso la gloriai. con Buri 
Reynotd. 

CI Telemontecarlo 
13 Cartoni animati; 14 «Madama Bovary», sceneggiato: 15 Detta: 18 
«Lo scarrifo del sud», telefilm; 17 Orecciiiocchio: 17.30 «Mork e Min­
or» . telefilm; 17.55 «Capito!», telefilm; 18.50 Shopping - Tetamenù: 
19.25 GS affari sono affari: 19.55 Cartoni animati: 20-25 Calao: 
PortogaBo-Rornania: 22 .15 Caldo: Germania-Spagna. 

• Euro Tv 
1 1 «Payroo Placa», telefilm: 11.45 «Marna Linda», telefilm: 1 X 3 0 
•Star Trek», telefilm: 1 X 3 0 Cartoni animati; 14 «Marna Linda». tela-
Firn: 14,45 «Peyton Place», telefilm: 18 Cartoni ammati. 18.30 «Star 
Trek», telefilm; 19.30 «Anche i ricchi piangono», tetafifcn. 20-20 «Fate 
la rhrokmone senza tS noi», film con Gena WikJer e Donald Sutharland.-
2 X 2 0 «H castello deee donne maledetta». film con Tommy Krrk • 
Nancy Sinatra. 

D Capodistrìa 
1 X 3 0 Caldo: Francia-Jugoslavia, campionati europei: 15 3 0 Calcio 
telecronaca differita; Dantmarca-Betgio; 17.30 TO-Notixie; 17.35 
Film; 19 Cartoni animati; 19.25 ZJg-Zeg: 19.30 TG-Punto d'incontro: 
19.50 Festiva* del cinema <S montagna: 20 .20 Calcio: Germania Occt-
dentale-Spagna. campionari europei. 2 X 2 0 TG-TuttoggL- Calcio: Por­
tai)»»: a-Romania campionati europei; 24 Zt i t kn fr'd - * tempo in 

Scegli il tuo film 
PIÙ FORTE «AGAZZI! (Raiuno, ore 20.30) 
Il duo Terence HUl-Bud Spencer è attivo stavolta in Brasile: solca­
no i cieli su uno sgangheratissimo aereo, finché si sistemano eredi­
tando una miniera. Ma il cattivo di turno li costrìngerà a sfoderare 
le consuete virtù pugilistiche. Il film, del "73, è diretto da Giuseppe 
Colizri. 
G U AMORI DI CARMEN (Raitre, ore V» 30) 
La storia è la solita, privata delle musiche di Bizet ma sempre 
buona per affascinare le anime romantiche. D personaggio di Car­
men, oggi cosi di moda (i film di Godard, Rosi, Saura), è qui 
impersonato dalla splendida Rita Hayworth, con il medesimo par­
tner (Glenn Ford) e il medesimo regista (Charles Vidor) di Gilda. 
Carmen è una zingara dal cuore troppo volubile, che porta gli 
uomini alla rovina. Il film è del 1948. 
TRE UOMINI DA ABBATTERE (Retequattro, ore 20.25) 
Un giocatore d'azzardo soccorre un uomo ferito in un incidente 
stradale. In realtà, si tratta di un dirigente industriale inseguito 
dai killer; e da quel momento anche il giocatore è atteso da con­
trattempi vari— Alain Delon e Dalila di Lazzaro sono le stelle di 
questo poliziesco girato nel 1981 da Jacques Deray. 
10 TI SALVERÒ (Retequattro. ore 22.20) 
11 film di Alfred Hitchcock sulla psicanalisi, con le scene oniriche 
disegnate da Salvador Dalì La trama si svolge in un manicomio: la 
dottoressa Pedersen è ùisoepettita dal comportamento del dottor 
Edwarda, il nuovo direttore; ben presto si scoprirà che l'uomo non 
è il dottor Edwarda, ma «qualcuno» che ai è sostituito a lui- Hi­
tchcock dirige come sempre con maestria (gli interpreti sono In-
grid Bergmaa e Gregory Peck), ma Q film non è certo tra i suoi 
migliori, e le argomentazioni psicanalitiche sono molto dì maniera. 
SPEED CROSS (Italia 1, ore 22-30) 
Due amici appassionati di motocross finiscono per innamorarsi 
della stessa donna. Uno di loro è poliziotto, riesca a conciliare 
lavoro e hobby ma finirà per impegolarsi in una aperta storia. C 
film è italiano, del 1980, ed è diretto da Stehrio Massi; gli attori 
sono Fabio Testi, Vittorio Mezzogiorno e Daniela Poggi 
TOTÒ, EVA E IL PENNELLO PROIBITO fltahmo. ore 14) 
Ben venga l'appuntamento Quotidiano con Totò, anche se «i tratta 
di un film visto e stravisto, diretto dal bravo Steno nel 1959. Totò 
è un pittore da quattro soldi che viene convinto dalla bella Eva a 
copiare la «Maya Desrroda» di Goya. Tra Maye nude e in camicia 
scoppie ra un mare di equivoci, e il nostro ptUorucoto finirà per 
ritrovarsi nei guai. 
BIONDE, ROSSE E BRUNE (Raidue. ore 16) 
E subito dopo Totòjecco Ehris Presley in un film del '63 diretto dal 
tuttofare Norman Taurog. Ervis stavolta ha un socio (Gary Lo­
ckwood ) e insieme posseggono un piccolo aereo privato. Ma volare 
su e giù è un lavoro faticoso, soprattutto quando si hanno hobby 
come il gioco e le donne. Efvk recita come sempre (male) e canta, 
pure, come sempre (benissimo). 

certezze del presente. A moti­
vare questa scelta, a lungo me­
ditata razionalmente, permane 
tuttavia una forte componente 
razionale, oscuro, inconscio: il 
tuffo che lava di dosso la corru­
zione e l'angoscio è un tuffo alle 
origini della vita, un tuffo al­
l'interno di un grande grembo 
ricolmo di pacificante liquido 
amniotico dalle trasparenze 
cristalline dove ogni nuotatore 
deve trovare da solo la via, la 
sua Atlantide, e dove, pure, tro­
varla può diventare facile an­
che se per ora nulla fa presagire 
quel ritrovamento. 

Eppure le possenti ma tran­
quille bracciate, i corpi che fen­
dono l'abissc, che si muovono 
liberi e liberati in tutte le dire­
zioni non paiono cercare con 
angoscia; sembrano piuttosto 
dei pescatori di perle perduti 
nel bleu e nel verde smeraldo. 
La sensazione è rafforzata dal 
fatto che a volte, il mondo evo­
cato, i colori impiegati, il trat­
tamento e lo scorcio delle figure 
ricordano l'uso deU'àplat gau-
guiniano («Solario perso», 
1973^74). Accanto a questa fu­
ga sognata, Farulli ne propone 
un'altra, più reale, usualmente 
nota e praticata, quella nel son­
no e nel sogno. Ecco allora ì di­
pinti delle «metafore notturne», 
ma le lenzuola del grande Ietto 
assomigliano ad acque mosse, 
dove corpi di donna immersi 
nell'azzurro lunare sognano — 
vigilati minacciosamente dagli 
oggetti del vivere quotidiano (il 
telefono a simboleggiare un'il­
lusoria e fittizia comunicabili­
tà. o gli strumenti del lavoro in 
fabbrica) — ma con breve eva­
sione. con breve illusione che. 
lo presentiamo, ai spezzerà al 
risveglio. Meglio allora «lasciar­
si andare» come suggerisce Io 
stesso Farulli, alla nuova con­
sapevolezza di una ricerca della 
città senza tempo, o di «un'isola 
lontana» (1983), meglio lasciar­
si abbracciare dalla natura, ab­
bracciarsi, magari, uomo e don­
na rigenerati da quel contatto 
«nel cuore dei colori del mondo» 
(1983). 

Dede Auregli 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
12. 13, 14. 19 .23 6 Sagriate ora-
no. r agenda dei GR1:6 06 La conv 
bnanona museale: 6.46 tei al Pa ­
lamento: 7.1S GR1 lavoro; 7 30 
Quotatane dol CU 1 ; 9 Rado anch' »o 
'84; 10 30 Careror» nel tempo. 11 
GR1 Spano epalo. 11.10 «Jacrjjo 
•1 fatafstsi: 11.30 A . 8 C Rode; 
12 30 Vìa Asiago Tenda; 13 20 La 
dSgonza: 13.28 Master; 13.56 On­
da Verda Europa; ?6 > P a l o n e . 
17.55 Onda vorda europa; 180tMt-
tivo Europa; 18.30 Musica sera; 
19.20 Svi nostn mercati; 19.25 Ao-
debox Urbi; 2 0 « I mimo d Casa­
nova*: 21 Utopia d una rivoluziona. 
21.30 Musca notte; 22 La tua voce: 
22.50 Oggi al Palamento. 
23.05-23.28 La talefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6-OS. 6.30. 
7 30 . 6.30. 9 30 . 11 30 . 12.30. 
13 30 . 15.30. 16.30. 17.30. 
19 30 . 22 30 : 6 02 I gxxnr; 7 Sol-
«srono dal maro; 7.20 Parola d vita: 
8 DSE: Infarina, coma a parerle: 
8 45 «AJa corta d ra Amor»; 9 .10 
Tanto è un gioco: 10 Spanai» GR2; 
10.3O Radodua 3 1 3 1 ; 12.10-14 
Trasmissioni ragionai: 12.45 Ooco-
game: 15Radbut>tatd: 15.30 GR2 
tcununiia, 1 6 3 5 cDua d pomeng-
O K » ; 18.32 La ora data musica: 
19 SO Spesala GA2 cojttra; 19.57 
I convagro da cinqui!: 20.45 Vigna 
la «wa—: 21 cRadodua aera jazz»; 
21.30-23.28 Radodua 3131 nottr. 
22.20 Panorama par!arnanta,e. 

D RADIO 3 
GIORNALI R A D O 6 45 . 7.25. 
9 .45 .11 .45 .13 .45 .15 .15 .18 * 5 . 
20 45 . 23 53; 6 Preludo. 
6S5-8 .30-11 I concerto del matti­
no; 7 30 PITTI» pagro: 10 Ora «D». 
I I 48Succsd« n ruta; 12 Poma-
nggio rnuscato: 15.18 GR3 cultura: 
15 30 Un certo e b a n o ; 17-19 
Spsrertra: 21 Rassegna data rivista. 
21.10 iTittDduznrie • Wobam. 
21 55 UpotaochadCriopn; 22.30 
Amerca. eoa» to cosse 23 • JSEE 
23 40 • racconto data mattarcela. 

» 

http://11.45-13.00

